
/» ; \ 

*' 

•* 

- ' ; f ' 
i . i 

< y n 

/ « 
4-** l 

Anno Vili. N. 
T W A , * JMfti/**-,,, »£ 

-.ijwjW/W» MEHMKW 

Sabato 22 Febbraio 1873 
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Riportiamo i seguenti dispacci 

non essendo comparsi in tutta 
l'edizione d'ieri: 

PARIGI, 21. — In seguito alla deci­
sione della Commissione dei trenta, av­
venne una scissura fra la destra legit­
timista e il centro destro orleanista. 

Si assicura che i Callisti aumentano 
in tutta la Spagna. 

LONDRA, 21. - , Ieri al Trafalgar 
Square si tenne un meeting d'operai 
per domandare al Governo la nomina 
d'una commissione d'inchiesta sul prez­
zo caro del carbone; vi assistevano 300 
operai. Il meeting non essendo abba­
stanza numeroso venne aggiornato al 24 
e si separò con le grida di Abbassò gli 
incettatori del carbone. 

f '1 r 

Notizie da Lisbona recano la perfetta 
tranquillità dappertutto. Il governo chia­
mò la riserva, perchè teme che i Carli-
8(1 ed i federalisti repubblicani siano 
respinti alia frontiera. 
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DtóftU&i DELIA ^'OTTE 
Agenzia Stefani 

I, 21. — Thiers ricevette ieri 
Arnim ed Olozaga. : 

Il servizio dei viaggiatori fu ristabi­
lito sulla ferrovia del Nord della Spagna. 
Le truppe scortano i treni nella traver­
sata dei Pirenei. I punti' minacciati dai 
carlisti furono fortificati e protetti con 
forze sufficienti contro una sorpresa. 

« Fammi indovino, che ti farò beato » f 
questo motto ci corre spontaneamente 
alla penna mentre cerchiamo di trarre 
una conclusione dai dispacci contrad-
ditorii che per le diverse vie telegrafi­
che ci giungono sulle condizioni della 
Spagna. Chi ne capisce qualche cosa ò 
bravo. 

Fra i Santi delle litanie metteremo 
d'ora innanzi*anche il Bucchiglione, il 

pale, nel suo numero d'oggi sa che 
tutto marcia a meravigliai Noi, lo di­
ciamo franchi, non ne sappiamo niente. 

Un momento sono le bande carli-
ste che, prevalendo in ogni dove, si 
avanzano verso la capitale minaccian­
dola d'assedio: un momento l'esercito 
neo repubblicano le ha "totalmente messe 
in rotta, e ne perseguita gli avanzi: 
tantosto la repubblica • è salutata con 
entusiasmo da tutti i partiti, e' le po­
tenze si affaccendano per riconoscerla; 
ma non passa un giorno che i conser­
vatori e i monarchici di ogni specie ne 
minacciano l'esistenza, e le Assemblee 
di altri paesi rifiutano di prendere in 
considerazione la proposta di congratu­
larsi colla Spagrìa de' suoi mutamenti. 

Nella impossibilità di raccappezzarci, 
di una sola cosa si può essere convinti, 
che nella penisola iberica la confusione 
politica e sociale ha toccato il suo apo­
gèo. Ciò si verifica in tutti gli Stati 
dove il profondo rivolgimento delle isti­
tuzioni non segue il mutar dei costumi 

| e di principii nel popolo per cui sono 
destinate, ma succede' per un colpo di 
sorpresa, o per la momentanea influenza 
di un partito. 

Che a queste cause speciali sia do­
vuto l'avvenimento della repubblica 
spagnuola, niuno può negare, a meno 
che negare non voglia nello stesso tem­
po la verità storica, non la più antica, 
ma la più recente del popolo iberico. 

Caduta pe' suoi vizii, e per la sua de­
bolezza la monarchia d'Isabella, a nes-
suno avrebbe potuto riuscire più facile 
che a Prim, e agli altri attori principali 
della rivoluzionedi settembre? il gettare 
le basi degli ordini repubblicani nella 
Spagna, se il suo terreno fosso stato 
propizio a fecondarli. Lo stesso scon­
volgimento che dovea suscitare in Europa 

ti, V l '' 

dalla .scelta dì un candidato al trono di 
Carlo V, avrebbe offerto un pretesto as­
sai plausibile alla fondazione della re­
pubblica, sotta la speciosità onorevole 
per la Spagna di sagrificare le sue in-
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veterate tendenze monarchiche allo sco-, 
pò dell'ordine e della quiete in Europa, 
e di non .offrirsi qua! porno della di­
scordia fra le nazioni civili. 
'• Ma Prim, e, con lui le intelligenze mi­
gliori, ben compresero che i tempi non 
erano maturi per lo stabilimento della 
repubblica in Ispagna, e che in luogo 
di sradicarne lo spirito monarchico, 
non sarebbero riusciti che a scatenare 
sulla Spagna le più feroci passioni. . 

Un assassinio spense la vita di Prim, 
e attentò a quella di Amedeo, nò la luce 
fu fatta sugli autori e sugl'istigatori di 
quelle scelleratezze; ma è certo che da 
nessuno possono esser prese ad argor 
mento di odio verso la monarchia da 
parte degli Spagnuoli, e d'inclinazione 
alla repubblica, poiché quando una mag: 

gioranza professa un principio politico 
non ha d'uopo di ricorrere all'assassinio 
per farlo trionfare, ma scende in campo 
alla luce del sole. Non sappiamo,,e forse 
non sapremo per lungo tempo chi. fos­
sero i cospiratori: è indubitato però che 
al Palazzo del Governo, e al Giardino 
del Retifo si colpivano le persone, non 
i principii. 

E che la repubblica in Ispagna sia 
un contro-senso, una procreazione non 
vitale, lo si deduce dai pericoli ond'è 
minacciata da ogni parte fin dal suo 
nascere, dai progetti che pullulano qua 
e là, e a cui nessuno dei pretendenti ha 
rinunziato, perchè tutti trovano seguaci, 
e dai risorgere di una candidatura, che 
lasciò traccio così recenti e funeste nel 
cuore d'Europa. 

I lettori comprendono che noi alludia­
mo alla candidatura Hohenzollern, che, 
secondo un telegramma di ieri, viene 
di nuovo accampata dal partito monar­
chico conservatore. 

Noi non saremo certamente più spa­
gnuoli degli spagnuoli stessi, tentando 
di persuaderli che il loro interesse na­
zionale esige una tal forma dì governo 
piuttosto che un altra. Non crediamo 
alla stabilità della loro repubblica per 
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la semplice ragione che a noi fanno 
poco effetto le parole dove mancano le 
cose; e in Ispagna manca sopratutto.il 
sentimento repubblicano. Crediamo quin­
di che gli spiriti spagnuoli si rivolge­
ranno di per se, seppure se risono mai 
dipartiti, all'idea monarchica molto più 
presto di quanto si possa credere, 

Solo vorremmo distorli, se la nostra 
voce potesse un momento essere ascoltata, 
dal ripensare ad una candidatura che fu 
causa o pretesto all'Europa di tante ro­
vine, di larghi fiumi di sangue, e la cui 
memoria si collega a quel perturbamento 
degli ordini europei, del quale forse non 
ancora si sono spiegate tutte le con­
seguenze. Uri Hohenzollern sul trono di 
Carlo V sarebbe la Germania onnipo­
tente in Europa dal mare del nord al­
l'Atlantico, e nessuno avrebbe la forza 
di arrestarla. ' 

Non osiamo prevedere come si acro-' 
glierebbe a Berlino l'offerta dèi trono 
di Spagna in favore dell'Hohenzollern; 
ma è fuor di dubbio che qualora fosse 
accetta, la Germania è oggidì tal potenza 
da non subire in pace il congedo che 
fosse dato un bel giorno al suo protetto, 
né la lealtà dei Principi di Savoia ò così 
comune da vedere con facilità ripetuto 
il fatto di un Re eletto disceso sponta­
neamente dal trono. 
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, (Proprietà letteraria) 
{Continuazione Vedi num. 52) 

.XV.-
I l sUg. fiXonifi'azio Aurel i ! 

E fu la donna = » Amatevi,, 
«Crescete, ad ambo Ei disse; 

, , ii Vostra ù la terra empietela :"»» 
Li unì, li benedisse 
L'uom lascerà suo padre, . 
L'uom "lascerà sua madre, 
Ma non potrà dividere 
Quel che l'eterno unì. 

(VENTURI — Gli sposi.) 

Mentre il nostro Adolfo attende il si­
gnor Bonifazio in quella anticamera di 
'«sso ornata di bei quadri il meglio che 
('a noi si possa fare si è il dire qualche 
ftf)sa sul 'personaggio, che da lungo la-
Piammo, e che ora siam prossimi a ri­
condurre in azione, invecchiato però di 
molto. 

Dopo la partenza di Saverio da Mi­
lano, il sig. Bonifazio si ritirò dal com­
mercio dedicandosi allo studio e alla 
completa;, educazione del suo nipotino, 
quello stesso così generosamente salvato 
dà Saverio Lo fece, tenendo conto della 
naturale inclinazione del giovane,,nelle 
scienze naturali, ed appena egli si fu 
impossessato della parte teorica, lo man­
dò assiemo ad alcuni scienziati a fare 
un viaggio scientifico per l'Italia. 

Partito il nipote, lo zio si trovò solo. 
Il nipote pensava egli, sarebbe senza 
fallo tonnato, ma non avrebbe potuto 
star sempre con lui: che fare adunque 
in faccia ad una vecchiaia solitaria e 
triste? 

I suoi amici lo consigliarono al ma­
trimonio ma egli, sempre avendo fitta 
in mente la memoria della povera Ce­
sarina, non volle in sulle prime saper­
ne. In fin dei conti però cedette alle 
loro istanze, e risolse cercarsi una sposa. 

Lasciò affatto da parte il ceto patrizio, 
benché vi fossero numerosi nobìlucci 
spiantati, che, sagrifìcand» il blasone, gli 
avrebbero dato non una, ma tutte le 
loro figlie, s'egli le avesse volute Si. 

Roma, 20 febbraio. 
L'onor. Restelli ha definitivamente ac­

cettato, e a quest' ora dev' essere ben 
innanzi nel suo lavoro della relazione. 
Fra quattro o cinque giorni potrà con­
segnarla alle stampe.' 

Quest'ò l'unica notizia ch'oggi potrei 
comunicarvi : notizia, del resto, fritta e 
rifritta questa mattina dall'Opinione. 

Sulle vedute speciali dell'onor. Re­
stelli, questo solo potrei dirvi : che l'ap­
poggio trovato, nella minoranza della 
Giunta egli se lo merita, perchè sino ad 
un certo punto ne divide le idee e non 

sarebbe alieno da qualche po'di radica­
lismo ; intendiamoci bene: radicalismo 
disciplinato e dedotto a rigor di pro­
gresso e di opportunità) 

Ma è di rigore che nella'relazione egli 
presenti alla Camera, non le sue, bensì 
le idee collettive della Giunta, per cui r 

tutto quello che in lui ci può essere di 
più progressivo, servirà unicamente a 
illustrare l'esposizione del problema, e 

L É 

nient' altro. ' 
É vero che per aiutare la ' soluzione 

d'un problema qualunque, non c'è ga­
rante la formula sotto cui la si presenta. 

Abbiamo notizie di Lisbona: le testi­
monianze d'affetto che da ogni parte ar­
rivano al Duca d'Aosta, 1' hanno pro­
fondamente commosso facendogli sentire 
più acre il desiderio del ritorno. L'au­
gusta sua sposa è oggimai in caso di 
affrontare senza pericolo le fatiche del 
viaggio e fra pochi giorni si imbarche­
ranno sbarcando fa Bordeaux, d'onde 
colla ferrovia scenderanno in Italia. 
' Il Principe reale andrà ad incontrarli 
sino alla frontiera. 

Quanto ;,alle cose di Spagna, qui si 
crede generalmente che se gli ultra non 
si mettono di mezzo, la Repubblica po­
trà consolidarsi per vivere sinché in 
Francia potrà vivere la sua maggiore ' 
sorella. • . 

Il carnovale infuria più che mai 
sul Corso. Pasquino ci ha voluto rega­
lare una seconda volta lo spettacolo del 
suo carro allegorico. Dio glielo perdoni, 
che le persone di spirito non gliela per­
doneranno di certo quella sconcezza del 
suo papa gallo ingabbiato all'ombra 
di quel tale arnese che sapete. 

1 Sarà un nemico, sinché volete, ma è; 
un vecchio. Nessun obbligo di rendergli 
omaggio: ma tirarlo in piazza ed esporlo , 
al ridicolo no e poi no I. F. 
: _ 
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rivolse al proprio ceto, quello dei nego­
zianti, e, dopo molto cercare, finalmente 
gli venne trovato il fatto suo. ' \". ' 

Padrone d|una vasta filanda di seta 
era il sig. Tommaso Tom masi ; aveva 
costui una figlia, che a certe ore del 
giorno sopraintendeva ai lavori della 
filanda con tanto garbo, ch'era divenuta 
l'idolo di tutti ed operaie ed operai. 
Bonifazio ne sentì parlare e volle ve­
derla; andato a tal fine alla filanda, vide 
la giovane tutta in moto per consigliare 
a; questi, insegnare a quegli, e ripren 
dere con buona maniera ehi faceva lo 
svogliato. ! 

, Trovò che dessa era la donna per lui; 
fece la conoscenza del sig. Tommasi, e, 
praticandone per un mese casa e filanda, 
ebbe agio di conoscere talmente le virtù 
di Teresa (tale era il nome della fan­
ciulla) che finalmente la chiese in ispo-
sa. Il sig. Tommasi che non s'aspettava 
tale fortuna, gliela diede con tutto il 
cuore, e coll'accompagnaloria d'una buo­
na dote, che però Bonifazio non volle 
ricevere, dicendo esser cosa migliore 
impiegarla nella filanda. 

Incapo ad un anno una bella bimba 

. ~ * ™ 
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venne alla luce, e le fu posto il nome 
di Silvia; essa crebbe bella e sana fa­
cendo la delizia de' suoi, che non atten-
devano che un maschietto per fare la 
pariglia perfetta. 

Ma sgraziatamente il più delle volte 
i desideri sono frustrati. La filanda del 
signor Tommasi un giorno prese fuoco; 
la piccola Silvia era con suo nonno in 
quel duro frangente, e Teresa alla pri­
ma nuova che n'ebbe corse alla filanda, 
figurandosi già la sua povera piccina av­
volta dalle fiamme, gridare al soccorso, 
e morire. Ma invece la Silva col nonno 
era sana é salva in una casa d'amici, 
e, quando la povera madre la vide, 
tanta ne fu la consolazione, che s'am-
malo e divenne pazza. Posta in una 
casa di cura, l'arte non giunse a sal­
varla; la poveretta morì, e suo padre 
poco tardò a seguirla nella tomba. 

Ed ecco il nostro Bonifazio tutto solo 
colla sua bambina, costretto a farle e 
da padre e da madre. Le scelse una 
donna di governo proba ed intelligente, 
la fece istruire, e l'istruì egli medesi­
mo, perchè in essa aveva tutte le sue 
speranze, tutto il suo mondo e tutta la 
sua vita. 

LA CIRCOLARE CASTELAR 

Ecco il testo del dispaccio del mini­
stro di Stato, Castélàr, ai rappresentanti 
all'estero già segnalatoci dal telegrafo: 

:rr,— 
i ; 

,. Ut 

Ai momento in cui siamo Bonifazio ha 
! sessantanni con una figlia che no ha 

sedici. , 
i 

Tornato a casa, andò nell'anticamera : 

dov'era l'Adelfo, e gli chiese: 
— Che volete, mio bel giovanotto? 
— Per incarico del povero mio babbo, 

morto l'ultimo Natale, porto a lei questa-
lettera. ... , . . : 

— E chi era vostro padre? 
— Saverio NeUij 
— Povero amico! Dammi la lettera 

ch'io la legga. v , 
L'aperse e les?e. 

Caro amico 
Riva Valdobbia 14 agosto 18.;.. 

t Sento che la mia vita se ne va a 
brani a brani ; ho un figlio, il mio Adol­
fo, al quale insegnai di per me la mu­
sica. Puoi immaginarti quanto l'amo, 
eppure mi sento vicinissimo a lasciarlo 
per sempre. Desideroso eh' egli faccia 
quel ch'io avrei latto, se le disgrazie 
non m'avessero bersagliato, intendo 
mandarlo al conservatorio. I miei beni 
rendono quanto basta a mantenere l'A­
dolfo in Milano, e mia sorella e mia 
nipote in questi monti; ma quando il 

i 
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«Eccellenza, ' 
«I telegrammi diretti a V. E. da que­

sto ministero l'avranno informata che 
l'Assemblea sovrana e la nazione spa­
gnola hanno proclamato, come forma 
definitiva del governo dello Stato, la 
forma repubblicana. 

«Quest'atto non è nato dalla rivolu­
zione; non è il prodotto dello stupore 
né della sorpresa; esso è sorto dalla 
coscienza raccolta e dalla volontà so­
vrana delle due Camere che uscite re­
centemente dal suffràgio universale, 
chiesto dall'autorità legittima ed eser­
citato in piena pace, hanno potuto per­
suadersi che tale era nelle circostanze 
attuali, da lungo tempo prevedute, il 
sentimento nazionale. 
• « Pur rendendo piena ed intera giu­
stizia ai sentimenti dì lealtà, alle in­
tenzioni e al latto costituzionale del 
monarca, è altresì giusto il dire ch'esso 
non potè vincere la ripugnanza innata 
in questa dignitosa e fiera nazione di 
fronte a tutto quanto poteva, da lungi 
o dappresso, a torto o a ragione, offu­
scare la sua indipendenza. < 

e In questo stato di cose, il Re ha 
risolto il conflitto in modo patriotico 
ed elevato, rinunziando per sé e pe' 
suoi successori, alla Corona di Spagna. 
Una volta conosciuta la sua intenzione 
e divulgata la sua rinuncia, non v'ebbe 
nella opinione pubblica di tutti i partiti 
che una unica idea, quella, del bisogno' 
imperioso di sostituire alla monarchica 
la forma repubblicana. v 

« Le Cortes e la nazione spaglinola 
con un patriottismo mirabile, con un 
senso politico del quale son rari gli 
esempi, con una elevatezza d'idee na­
turale nella nostra razza, fecero fronte 
a tutte le eventualità formulando il voto 
dell"opinione pubblica collo stabilimento 
della forma (H governo propria alle de­
mocrazie, la forma repubblicana. 

« Nessuna pressione interna, nessuna 
minaccia, • vermi tumulto influenzò le 
loro deliberazioni. . 

«11 popolo tranquillo, l' esercito obbe­
diente, tutte le autorità nella calma del 
l'esercizio delle dorò l'unzioni, tutti i pò-
ieri nella pienezza dei loro diritti, mu­
tammo regime concordemente e pacifi­
camente col voto delle due. Camere riu-
nite in Assemblea nazionale. In seguito 
si procedette alla nomina del governo 

•nazionale, composto di' rappresentanti 
del popolo, governo già noto all'Eccel­
lenza Vostra, e qnesto governo, appena 
riunito, decise di consacrare tutte le sue 
forze e tutta la sua energia cieli* adem­
pire al mandato dell'Assemblea e a con­
servare ad ogni costo l'ordine nublico. 

dicarla, noi facciamo assegnamento sul 
rispetto della legalità del popolo Spa-
gnuolo così mirabilmente dimostrata ne­
gli ultimi quattro anni del regime de 
mocratveo e sulla fedeltà dell'esercito, 
risoluto a mantenere questa forma del 
governo. 

«V. E. avrà cura di dissipare qual­
siasi preoccupazione e d" inculcare l'idea 
che questa Hepublica rappresentala vo­
lontà nazionale ed offre delle garanzie 
d'ordine publico-, procurerà altresì di 
farne risaltare il suo carattere pacifico 
tanto all'interno elicali'estero: finalmcn 
te V. E, farà valere che la nostra patria 
possiede le virtù necessarie ai popoli 
che sono maturi per governarsi da se 
medesimi. , > • 

; « Dissipate i pregiudizi che potessero 
regnare all'estero, sul contegno deli'e-j: 
sercito. Come noi siamo risoluti a man j 
tenere e a migliorare la sua organizza­
zione, l'esercito spagnuolo è deciso a 
mantenere la nostra autorità, che.è ie-

d'un principe tedesco al trono di Spagna, 
non fosse stato l'assurdo pretesto di una 
guerra insensata, sarebbe stato un er­
rore politico) perchè oggi la Prussia ri­
ceverebbe l'affronto che l'Italia è obbli­
gata a subire. Quanto alla Spagna, essa 
non e andata né avanti nò indietro, ha 
solo una rivoluzione di più da registra­
re e,deve attendersi alla continuazione 
della guerra civile, perchè i carlisti non 
sono disposti a lasciar la campagna. 
Tutto P avvenire di questo disgraziato 
paese è ora nell'attitudine della sua 
armata. , . , , , . • 
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gittima, essendo derivata dal pensiero 
e dalla volontà del nostro popolo. 

• Vogliate"dar lettura e lasciar copia 
di questo dispaccio al sig. ministro de-
gli affari esteri. , 

«Dio,ecc; ì! ! 

Madrid, 12 febbràio 1873, 
• Firmalo; É; Càstclar. 

, ; 
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«Spero,, adunque, che V. E. inspiran­
dosi ne'suoi lumi e nel suo patriottismo, 

Scrivono da Pau, in data del 15 al 
Journal des Débats: IUÌ ,', 

« La proclamazione della repubblica 
in Ispagna non ha sconcertato qui i par­
tigiani della legittimità; essi continuano 
a mostrarsi pieni di speranza. Sbarazzati 
dal re straniero, non credono alla du­
rata della repubblica al, di là dei monti. 
Essi hanno contribuito per parte loro al 
successo del partito democratico e fatto 
il giuoco tdei repubblicani; ma non se 
ne inquietano e prevedono già i pericoli 
che la causa liberale può correre nella 
disunione e negli eccessi della demago­
gia. È così che il signor di Bismarck 
contava sulla guerra civile in Francia 
dopo il 4 settembre. 

U disordine è spesso alleato fedele dei 
pretendenti e dei conquistatori. Del re-
sto l'opinione abbastanza generale qui 
fra gli uomini liberali, che conoscono 
bene la Spagna, è, che se' questo paese 
non è punto carlista non è neppur più 
repubblicano. Si conviene piti1 tosto' che 
gli spiriti moderali si rannoderebbero 
al partito alfonsista. Ma gli spiriti mo­
derati sono essi in maggioranza in Ispa-
g ia? Ecco la questione: Quanto alla ca­
duta volontaria o forzata del figlio di 
Vittorio Emanuele, era preveduta e an­
nunziato. 

La qualità di straniero nel re basta­
va per renderlo impopolare e impossi 

ROMA, 20. — Le sale del Quirinale 
si aprirono ieri sera per il solito rice­
vimento del mercoledì presso i Principi 
di Piemonte. Verso le 11 cominciarono 
le danze, e si è ballato fino al tardi. Il 
Principe Arturo d'Inghilterra era fra 
gli invitati, e vi erano pure tutti ì più 
ragguardevoli personaggi esteri che tro­
vatisi in questo moménto in Roma.... 
meno, s'intende, quelli ' che sono qui 
per fare denari a favore di Don Carlos. 

Fu del resto una festa animatissima. 
* ' • '; A (Libertà). 

' — La maggior parte dpi deputati si 
sonò asseritati da Roma. . 

TOuINO, 20. — L'appalto pel traforo 
a avrà luogo P-11 del Colle dì' Tend„ „„« ;rn&^* 5 

marzo a Roma ed a Cuneo. La lunghezza 
L ' ' l i f 

del traforo è di 5437 metri, il prezzo 
sul quale sarà aperto l'appalto è di 
L. 1,984,000. (Gazzetta del Popolo). 

— S. M. il Re fece generosamente 
trasmettere L. 3000 alla Commissione 
di beneficenza del Ricovero di Mendi­
cità. " ' ' 

L'idea della distribuzione delle Per-
gamene di beneficenza in sostituzione dei 
biglietti del ballo dei poveri, produsse 
stupendi risultati Già fin d'ora si sono 
raccolte lir»* 10 mila che andranno nette, 
nette a favore dei poveri. , . 

•J :-\ (Gazzetta Piemontese). 
NAPOLI, 20. — Con motlo dispiacere 

abbiamo veduto stamane rinnovarsi 
disordini nell'Università ài segno da 
render necessario 1* intervento della pub-
blica forza. ltA) (Piccolo) 
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farà sapere a questo governo che la Re- »bile. L'inconseguenza è stata di andarlo 
publica è ormai la forma definitiva del 
nostro Stato e che per mantenerla e ra-

,* 

a cercare al di fuori. Se la resistenza 
del Governo imperiale alla competizione 

povero ragazzo sarà a Milano, chi gli 
. farà da padre? Tu, amico mio, tu, mio 

caro Boni('aziov; non mi negherai questa 
unica grazia che ti chiedo. Te ne prega 
il tuo amico, che, quando leggerai que­
sta lettera, sarà morto. 
•i Un ultimo abbraccio dal 

Tuo SAVERIO NELLI. 
Lette queste linee, il signor Bonifazio 

disse: 
—'.Ho un gran dovere verso il tuo 

povero padre ; egli ha salvato dalla morte 
mio nipote, Non vo'che si dica aver io 
negata l'ospitalità al figlio di Saverio. 
Tra pochi giorni ti farò entrare in con-
servatorio, e, dà oggi in poi la mia casa 
sarà anche la tua. 

~- O sig. Bonifazio, in voi trovo dav­
vero un secondo padre ! E come potrò 
contraccambiavi dì tante cure? 

— Studia e fatti un buon maestro; 
ecco quanto chiedo da te. 

Suonò un campanello, e disse al servo 
venuto. 

•—i Poni in ordine [la camera verde 
per questo giovane, fagli preparare su­
bito qualche cosa da ristorarsi; domat­
tina manda ad avvertire il sarto che 

venga a provvederlo di vesti, e manda 
un altro a prendere la valigia d'Adolfo 
Nelli all' ufficio della diligenza di No­
vara. 

Il servo s'inchinò ed usci. 
Mentre si preparava la camera, il si­

gnor Bonifazio presentò V Adolfo a sua 
figlia, alla quale narrò il perchè della 
sua venuta. [1 resto della serata si passò 
allegramente. 
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11 D u o m o di Mi laici» 

FRANCIA, 18. - Secondo il Temps, 
il rapporto dei Trenta non è che un 
compendio delle discussioni avvenute 
nel seno della Commissione. Per ciò che 
riguarda le proposte del Governo, il 
rapporto sarà decisamente contrario, così 
come è voluto dalle decisioni della Com-
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missione. 
— 18. -T II Bien Public crede di poter 

assicurare che la completa liberazione 
dal territorio francese dall'armata stra-

• * 

Piera, avrà'luogo entro l'anno corrente. 

— Il Figaro dice che il sig. Thiers 
non riconoscerà la Repubblica spagnuola 
se non quando la stessa sarà stata ri­
conosciuta da una potenza monarchica. 

Credesi che il Presidente aspetterà 
l'adesione dall'Inghilterra. 

— t a Patrie crede sapere che nell' ulti­
mo ricevimento diplomatico ch'ebbe luo­
go al palazzo ,del ministro degli esteri 
in Parigi, il tìonte d'Arnim avrebbe an­
nunziato che il gabinetto di Berlino in­
tende tenersi nella più completa riserva 
a proposito della Spagna. 

GERMANIA, 1#. —, La Gazzetta di 
Colonia pubblica un articolo rimarche­
vole sulla situazione militare della Ger­
mania di fronte alle altre potènze. Secón­
do quel giornale l'impero tedesco « non, 
ha alcun bisogno di aumentare le sue 
forze per sentirsi completamente' sicuro 
nei suoi possessi attuali é nella posizìò-

tv 

ne acquistata dopo la guerra»: e per­
ciò, mentre la Russia, e la Francia si 
dispongono a dare una grande estensio­
ne all'organizzazione dei loro eserciti, la 
Germania potè diminuire, benché in prò-
porzioni microscopiche, l'effettivo del 
suo esercito. 
• Conclude la Gazzetta di Colonia col 
dire che l'odierna Germania è abbastan­
za forte non solo da combattere la Fran­
cia e la Russia separate, ma anche da 
vincere una coalizione di quelle due 

• I.,. / A l* . 

grandi potenze. ., ,... 
— 18. — Si ha per telegrafo da Thorn : 

• Là festa di Copernico incomincò alle 
ore o. 

• ' ' ' , • • . 

Il primo borgomastro, Bollmonu, salutò 
d'invitati stranieri, accennò alla libertà 
di pensiero di Copernico e al dovere di 
Thorn di tenere in venerazione la morte 
di questo pensatore. Xh.orn può essere 
superba d'esse la patria di un tal uomo. 

Brulius, parlò a nome della città di 
Lipsia, espose il sistema di Copernico e 
ringraziò in nome degli astronomi per 
la celebrazione del centenario. Gaspary 
di Konisberga,come rappresentante V Uni­
versità, dice che Copernico scoprì la 
verità. Le Università hanno l'obbligo di 
incoraggiare e aiutare coloro che si 
adonrano al ritrovamento della verità. 

II primo rappresentante della città, 
Troll, ringrazio gli invitati a nome di 
tutti i cittadini. Il modo con cui fu con­
dotta la festa venne molto approvato. I 
polacchi che vi assistevano, serbarono 
un'attitudine calma. 

SPAGNA, 14. ~ Quattro grandi pagine 
della Gazzetta di Madrid sono occupate 
dagl'indirizzi di felicitazione ò d'adesio­
ne mandati da Consigli provinciali e 
comunali, corpi morali, governatori e 
distinti personaggi. 

Del resto, il linguaggio di tutti i fo­
gli dei varii screzi del partito liberale, 
a cominciare dall ' /km — giornale di 
Sagasta — venendo fino alla Tertullia 
— esprimono adesione e fiducia, sebbene 
si guardino- in cagnesco tra loro.! 

SVIZZERA, 17. - Journal de Genève ci 
i 

giunge col testo del decreto di espulsione 
di monsignor Mermillod, colla protesta 
stessa di quest'ultimo prima di partire, 
e con qualche particolare circa l'esecu­
zione del decreto d'esilio emanato dal 
Consiglio federale svizzero Pubblichere­
mo domani questi due documenti. 
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ATT1JJFFIGIALI 
20 febbraio. 

Le leggi, in data del 19 febbraio, che 
approvano i bilanci di prima previsione 
^ei lavori pubblici, dell'istruzione pub-
blica e della marina. 

R,. decreto 19 gennaio, che autorizza 
la Banca popolare cooperativa agricolo-
commerciale-d\ Gapriata d'Orba ad au­
mentare il proprio capitale. 

R. decreto 19 gennaio, che autorizza" 
la Banca commerciale chiavarese. 

• U ^ j ^ T ' -
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,.:"..., Uenzo, salito por un di quei valichi 
sul terreno più elevato, vide quella gran 
macchina del Duomo sola sul piano, come 
se, non di mezzo una città, ma, sorgesse 
in un deserto; o si fermò su due piedi, 
dimenticando tulli i suoi guai, a contem­
plare anche eia lontano, queir ottava ma­
raviglia, di cui avcya lauto sentilo par­
lare fin da hambino. 

(MANZONI - / promessi sposi). 

Evvi un romanziere, sgraziatamente 
italiano, che con certi suoi romanzi pre­
tendeva dare ad intendere a quel ga­
lantuomo, troppo buono però, del Yies-
seux, eh' egli era nato fatto per distrug­
gere in un baleno la gloria di quel no­

stro grand' uomo che è il Manzoni. Con 
una buona dose di seccantissime scene 
quello scrittorello amalgamò un paio di 
romanzi, uno dei quali potrebb' essere 
preso per la guida d'una delle più gen­
tili città dell'Italia. Orbene, questo ro-
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manzo da solo doveva detronizzare i 
Promem sposi Guardate un po'che bel 
coraggio 1 j ,' , 

Ma perchè domanderete, perché simile 
chiaccherata ? Forse per dirci, che non 
gita quel Tizio, ma voi, signor autore, ci 
farete dimenticare Manzoni? 

Adagio, lettori, non precipitate i giù-
dizii. Sappiate eh' io non sono tanto au­
dace, e che intendo solo di farvi pas­
sare discretamente un' ora o due con 
questo mio povero libro, che venuto alla 
luce avrà forse la sorte d'intenebrarsi 
dì botto. Io' non vi chiedo che indul­

si mji 

l l o l l e t t i t n o «•oaaat*M,n,«'3uIe. — 
febbraio 1873. 

Grani. — La presente settimana tra­
scorse senza certa attività di affari, man-
tenendosi fermi i prezzi passati, anzi con ' * 
qualche maggiore pretesa dbi possessori. 

Frumentoni. — Meglio tenuti, ma con 
poca domanda. 

Avene. ~ Qui le partite mancano. 
Collegi» Gsispni'lni» — To' ; ab-

biamo detto ieri sera al carnovale. Se 
quest'anno ci hai lasciato in asso coi 
tuoi bagordi per le vie, noi te la faremo 
in barba chiedendo ad aure più serene 
quella ricreazione dello spirito che ogni 
mortale ha il diritto di permettersi a 
questi giorni. 

E sicuri che il nostro calcolo non 
sarebbe sbagliato, dietro la voce che 
le alunne del collegio Gasparini (Zitelle) 
davano un saggio dei loro progressi 
nella danza, vi abbiamo posto il piede 
incoraggiati dalla esperimentata e squi­
sita gentilezza della signora Direttrice. 

La nostra buona idea ebbe il compenso 
di parecchie ore assai piacevolmente tra­
scorse, fra l'ammirazione dei progressi 
fatti dalle alunne di varia età nell'eser-
cizio più gentile della ginnastica, quello 
che abitua il corpo a secondare colla gra­
zia delle movenze il ritmo della musica, 
e fra il conversare geniale di una scelta 
società, in mezzo a cui si annoveravano 
molte signore galanti, venute per assiste­
re al trionfo delle loro figliuole. Un trionfo 
davvero, perchè rare volte abbiam ve­
duto come in quelle coppie, o in quelle 
quadriglie tanto accordo di compostezza, 
di grazia e di precisione. 

Gli onesti passatempi che succedono 
al continuo studio, ed al lavoro, devono 
essere ijben graditi a quelle fanciulle, 

• - » r 
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genza. 
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Il giorno appresso venne dall'Adolfo 
tutto impiegato nel visitare le più belle 
fabbriche di Milano. Il primo monu­
mento in cui s'imbattè fu POspedal 
Maggiore ; esaminatolo al di fuori, entrò 
nel cortile, e sorpreso, quasi quasi non 
volea più staccarsene, se non l'osse stato 

spinto dal desiderio di vedere il duomo. 
Un oli di meraviglia sonoro e prolun­

gato gli uscì di bocca, allorché, percor­
sa la contrada delle Ore, si trovò rim-
petto alla parte posteriore del Duomo. 
Quei colossali finestrini, quei bocchi di 
marmo, tutte quelle statue, quei basso­
rilievi, quei lavori a traforo, che paiono 
pizzi, gli destarono un sussulto tale nella 
fantasia, che ci riesce impossibile il de­
scriverlo. Girò tutto intorno al mono-
mento, e poi v' entrò per la gran porta 
di mezzo. : "-• 

Sotto quelle immense navate, colle im-
ì'rnani colonne, parve al nostro Adolfo.che 
s'aggirasse una folla di spiriti celesti, 
che si avvolgessero in un turbinio con-
tinuo presso /all'apertura dell' aguglia 
maggiore da cui pioveva un fascio di 
luce dorata; quegli svariati colorì dei 
vetri ; il suono imponente dell'organo, 
le voci dei cantori contribuivano ad esal­
tare ancor più la fantasia d'Adolfo, che 
si credeva trasportato nell'alto de' cieli, 
e che, inginocchiatosi, pregò pei suoi 
morti, pei suoi vivi e per se come mai 
aveva tino allora pregato. Non v'ha 
opera umana, che* come il Duomo di 

Milano, innalzi la nostra mente poveretta 
e grama, all'Eterno. 

Salito sull'aguglia maggiore, al vedere 
quel tetto illuminato dal sole ed abba­
gliante per bianchezza, egli pensò ai 
suoi nativi ghiacciai; le aguglie scolpite 
in bianco marmo gli parvero aguglie 
di ghiaccio, ed il Monte Rosa, che lon­
tano biancheggiava sull' orizzonte, gli 
pareva vicinissimo ; al frastuono, che 
salia fin lassù, della gente e delle car­
rozze, credeva sentir mescolati i canti 
dei pastori, i canti che alla domenica 
nella sua. chiesa s'innalzavano al Crea­
tore. Un suon di violino si mesceva a 
quei canCi; e spiccava dolce ad un tempo 
e robusto, toccando il cuore d'Adolfo. 
Erano le note, che la mano paterna ca­
vava dallo strumento, che gli tornavano 
al pensiero. 

Spossata la mente da tanto fantasti­
care, egli scese da quell'altezza, si fer­
mò ancora a lungo nell' interno, e poi 
si die' di bel nuovo a girare per Mi-
ano. Oh! come pallide gli sembrarono 
e altre bell'opere che vanta quella città 
paragonate al Duomo! 

(Continua) 

| 
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che ne saranno riconoscenti a chi glieli 
accorda e a chi 4e ha istituite, come lo 
siamo noi, che ne fummo soddisfattis­
simi spettatori. 

Ballo. — Stasera si darà un'altra fe­
sta da bailo nelle Sale Cesarono. 

Avviso ai sacerdoti e sacerdotesee di 
Tersicore. ..'• 

Teat ro Concordi. — A rendere 
ancora più ameno questo resto di car­
novale, stasera i battenti .del Teatro 
Concordi restano chiusi. 

Non ne conosciamo la causa precisa, 
ma ci vien detto clic sia l'indisposizio-
ne di qualcuno degli artisti. 

Ladruncoli . — Più volte abbiamo 
lamentate le sopraffazioni a cui vanno 
^oggetti quelli ch'entrano o sortono da 
Porta Portello, per opera di una frotta 
di gente, composta la maggior parte di 
ragazzi, che vivono di piccole rapine, 
facendo segno speciale delle loro im­
prese i contadini che si recano in città 
per vendere piccole derrate, legumi e 
•legna. 

Sembra che la piaga sia contagiosa, 
nonostante i tentativi fatti di quando in 
quando per estirparla, perchè giorni 
sono anche a Porla Codalunga un no? 
stro conoscente fu testimonio di quid-
che cosa di simile. 

Alcuni ragazzi, strappati parecchi fa­
sci dì legna dal carro che un contadino 
stava per introdurre in città, li aveano 
ammucchiati nel fosso vicino della stra­
da di circonvallazione, che pareva il 
luogo di convegno;, poiché un altro in­
dividuo che stava in attenzione, diresse 
a quei monelli parole amare, come a-
vesse voluto rimproverarli dello scarso 
'bottino. 

Si vede adunque che la ragazzaglia 
non soltanto è abbandonata a'suoi pes­
simi istinti, ma vi è chi la spinge al 
male, chi la istruisce al furto per ap­
profittarne, e le fa da manutengolo. 

Raccomandiamo il fatto alle autorità, 
perchè cerchino di mettervi rimedio. 

Vurt i . -~ Un calzolaio denunziò che, 
mediante chiave falsa, i ladri s'intro­
dussero nella sua casa derubandolo di 
lire 300 circa in danaro e di altre 100 
circa in oggetti preziosi. 

— Nei locale del Tiro a segno prò 
vinciate è mancala una pistola del va­
lore di lire 40. 

Musico- della c i t tà di Padova. — 
Programma dei pezzi da eseguirsi do-
,mani, in Piazza V. E. II, alle ore 1 p. 

1. Polka. 
2. Sinfonia, Fiorimi. Pedrotti. 
3. Terzetto, scena e finale ultimo, 

Masnadieri, Verdi. 
.4. Valzer. 
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5. Duetto e terzetto atto 1° Ernan 
. . . . ,: 

Verdi. 
6. Marcia. 
I l Sindaco del comune di Pa­

dova notifica, per la prima volta a 
seqso di legge, che nel giorno 22 corr. 
venne depositato presso la Div. VI mu­
nicipale,'un orecchino di metallo pre­
zioso, rinvenuto il giorno stesso in piazza 
delle Erbe da certa L. M. di Villafrauca. 

— Fu pure rinvenuto, il 17 corr, e 
depositato alla stessa Div. VI, un biglietto 
del Monte di Pietà. 

Tea t ro ILa Fenice. — Abbiamo da 
Venezia: •'•"-•. 

La sera di martedì 25 febbraio corr., 
alle l i poni., avrà luogo una gran festa 

. mascherata. Prezzo del biglietto L. 4. 
Ufficio delio fatato Civile di Pa­

dova. 
Ballettino del 21 febbràio 1873. ;; 

NASCITE» — Maschi n. 8, femmine n. 5. 
MATRIMONI CELEBRATI. — Talpo Napo­

leone di Giuseppe, celibe, possidente di 
Anguillaia con Cuman Elena di Mel-
chiore, nubile, casalinga di Padova. 

MORTI. — Bianchi Chiara fu Carlo, di 
anni (50, casalinga, nubile. 

Fantin Domenico fu Angelo d'anni 59, 
manovale vedovo. 

. . . . . . 

Facchinelli Giulia di Antonio, di gior­
ni 9. • 

Zancan Antonio fu Bernardo, d'anni 
72, muratore, vedovo. 

Franceschini Antonto di Giuseppe, di 
mesi 3. 

Facco-Meneghelli Elisabetta fu Antonio, 
d'anni 72, cucitrice, coniugata. 

Salbò-Mantese Anna fu Natale, d'anni 
05, domestica, vedova. 

Lazzaretto Gaetana di Antonio, d'anni 7'. 
Un bambino esposto, di giorni 8, tutti 

di Padova. 
Pedrini-Gambarelli Madalcna fu Carlo, 

d'anni 49, casalinga, di Venezia, vedova. 
Paini Luigia di Fortunato, d'anni 1 

e giorni ^ )y (il Panfìli* \ t ^ 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i P a d o v a 

23 febbraio 
A mezzodì Toro dì Padova 

T«mpo medio dì Padova or® lt m. 130 32,7 
Tempo medio dì Roma ore 18 m. 15 a. 5l>,8 

Otserva*ioni meteorologiche 
seguito all'alterna di metri 17 dal «nolo, 
e*di metri 30,7 dal Urtilo medio dèi mar*. 
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i diritti e la dignità dell' Assemblea. 
Conchiude dichiarando che il progetto 
non ha altro scopo che di produrre un 
accordo, la cui ricerca fu cosi faticosa, 
ma i cui benefici non tarderanno ad es-
sere apprezzati. I due centri applaudo­
no: la destra e la sinistra rimangono 
silenziosi 

La discussione è fissata a giovedì. 
Sai»? della destra fu richiamato al­

l'ordine per parole offensive contro la 
Commissione dei trenta. 

L'Assemblea decide di non tenere 
seduta lunedì, martedì e mereoledì. 

NOTIZIE DÌ BORSA 
•PTF 
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S I febbraio 
a ì 

Barometro a Q* -— mill. 
Termometro oentìgr.. 
Tona, del vap. aoq. 
Umidità relativa , 
Dir ai. e forza del vento 
Stato del oielo 
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6.87 
59 
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ser. 

766.7 
-rn87 
6.21 
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ENEI 
ser. 

Firenz* 
Rendita italiana 
©ro 
Londra tra misi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni « « 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banco Italo-German. 

21 '!" 22 
74i7f.m.'7418f.m. 

22 471 22 46 
,28 28, 28 27 

112 80, 112 m 
81 —j 81 liq. 

r 

947 liq. 949 25 
2575 liqJ 2574 ti2 

\ 468 liq. 
228f.mJ 228 liq. 
1254 li2 1258 f.m. 
18201iq.! 1820 liq. 
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Dal mezzodì del 21 al mezzodì del 22 
1 

Temperatura massima — •+• H*-3 

,.», , , minima «•.— 1°.0 

Bortolammeo Moschin, ge%. responsab. 
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Leggesi nel Fanfulla: 
Dal Vaticano fanno correre la voce di 

sommosse e di torbidi in Portogallo. 
Sono asserzioni ispirate dal desiderio, 
e non occorre aggiungere che sono al­
l' intutto false. 

Un nostro telegramma particolare ci 
dice che il Duca Amedeo rimarrà ospite 
di 
completo della Duchessa di Aosta : at­
tendiamo per lettera dei particolari del­
l' accaduto. 

suo cognato fino al ristabilimento 

• 
l r l 

Ecco l'atto di adesione, riferito dai 
giornali madrileni, di Esparte.ro alla re­
pubblica spagnuola : 

L'adempiere la volontà nazionale fu 
e sarà sempre la mia costante preoc­
cupazione. Le Cortes, usando della loro 
sovranità, h inno proclamato la repub­
blica, inanzi alla quale m'inchino e invio 
ì miei più vivi ringraziamenti a tutti i 
membri del governo per la benevolenza 
che hanno degnato attestare a un vete­
rano della libertà che, estraneo ad ogni 
considerazione personale, non ha mai 
avuto altra ambizione che quella della 
felicità mdella sua patria. 

•BALDOMERO ESPARTBRO 

1 i 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) <?• 

MADRID, 21. - La Banda Olio, forte 
di 2000 uomini fu sconfitta sulle alture 
di Miravalles, riportando grandi perdite. 
. La fregata italiana Roma giunse ieri 

a Lisbona. 
V Impartivi crede che Don Carlos si 

trovi da tre giorni in Ispagna. V Ini-
parolai consiglia il ritiro del progetto 
per l'abolizione immediata della schia­
vitù a Portoricco, e che si rimpiazzi con 
un progetto per l'abolizione graduale 
in tutti i domini spagnuoli. 

BERLINO, 21. - La Camera dei Si­
gnori elesse due membri della commis­
sione d'inchiesta sulle ferrovie. , 

PARIGI, 2i. — La Commissione dei 
i 

trenta respinse l'emendamento di Pradiè 
recante che i tre progetti compresi nel-
1' emendamento Ricard siano presentati 
dopo la liberazione del territorio. 

L'Union parlando delle votazioni della 
commissione dei trenta, accusa Broglio 
e Audiffret di avere trafficato la dignità 
dell'Assemblea, di avere firmato un 
patto con Thiers, e di avere votato la 
decadenza dell' Assemblea nell' unica 
speranza di arrivare al potere sotto gli 
auspici di Thiers. 

VERSAILLES, 21. - Assemblea -
Broglié legge il rapporto che fa molti 
elogi a Thiers; dice che la seconda 
proposta Dufaure tutela completamente 
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Assemblea Generale. 
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Sin res t i tu i to a tu t t i senza m e -
Iclue, median te B» deliziosa ile-

valenta Armili c« Barry Ou lBas«ry 
di I>ondr«>* 

5) Salato a tutti colla dolce Revalenta 
Arabica Du Barry di Londra, delizioso 
alimento riparatore cha ha operato n -
moro 75,000 guarigioni, senza medio ne 
e senza purghe. La Revalenta economizza 
50 volte il suo prezzo in altri rimedi, re­
stituendo perfetta sanità agli organi della 
digestione, ai nervi, polmoni, fegato e 
membrana mucosa, perfino ai più este­
nuati per causa delle cattivo e laboriose 
digestioni (d'spepsie), gastriti, gastral­
gie, costipazioni abituali, emorroidi, pal­
pitazioni di cuore, diarree, gonfiezze, ca­
pogiro e ronzìo di creaohi, acidità, pi­
tuite, nausee e vomiti in tempo di gra­
vidanza, dolori, oramoi e spRSimi di 
stomaco, insonnia, tosse, oppressione, 
asma, bronchiti, etisia (consunzione), 
dartriti, eruzioni cutanee, deperimento, 
reumatismo, gotta, fabbri, catarro, iste­
rismo, nevralgh, viti dal sangue, idro-
pigi», manoanza di fre-chezza e di ener­
gia nervosa. 

N. 75.000 cur6, compros» quelle di molti 
mudici, del duca di Pluskcw e della si-
gniijfa marchesa di B"òhan, ecc. 

Cura n. 64,420. 
Alessandria d'Egitto 22 maggio 1868. 

Ho avuto l'occasiono di apprezzare 
tutta l'utilità del'-a vostra Reinventa Ara­
bica, che ho nreso tre mesi or sono. Era 
affetto da nove anni da una oostinazione 
ribellissima. Era terribile! odi migliori 
modici mi avevano dichiarato essere im­
possibile guarirmi. 8i rallegrino ora i 
sofferenti! Se la sciènza medica è inca­
pace, la samplicissima Revalenta Arabica 
ci soccorre, coi risultati i più soddisfa­
centi. Essa mi ha guarito radioalniente, 
e non ho più irregolarità nelle funzioni 
nò più tristezza, nò melanconia. Mi ha 
dato insomma una novella vita. 

A. SPADARO 

Più nutritiva dèli* anrae, ossa f.-i eoo-
nomizwero 50 volte il «no presxo h al­
tri rimedi. la «eattole di latta: 1|4 di 
kil. 2 fr. 50 cent.; 1]2 kil. 4 fr. 50 cent. 
1 kil. 8 fr.; S ì\2 kil. 17 Ir. 50 oentes.: 
6 kil. 3(5 fr.; 12 kil. 65 fr. Biscotti di 
Revalenta : «e&ttole da 1[2 kil. fr. 4.50, 
da 1 kil. fr. 8. Barry Du Barry © Comp. 
2 vi» Oporto, Torino; ed in provincia 
grewo i farmaoi*ti e i droghieri. Rao-
comandiamo anche la Revfeaoiatw a l 
Oi©c©olatte in polvere o in Tavoletta 
per 12 Uzze 2 fr. 50 cent.; per 24 tazze 
4 fr. 50 cent.; per 48 tazze 8 franehi. 

li pubblico è perfettamente garantito 
contro i surrogati venefloi, ì fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiarare noe 
doversi confondere i loro prodotti con 
la Revalenta Arabica. 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti, 
Pianori e Mauro, Giulio Viviani farai, ai 
due oervi, Cavazzani farm, — Pordeno­
ne, Roviglio, farm. Varasoiui — Porto-
gruaro, -. Mal'pìeri farmacista — Ro­
vigo, A. Diego, G. Castagnoli —• 8. Vito a! 
Tagliftmento, Pietro Qnartara farmacista 
— Tolmezzo, Gius. Chiassi farm. — Tre­
viso, Zanetti — Udine, A Filipuzzi, Com­
messati — Venezia, Ponci, Zimpronì,-
Agenzia Costantini, Antonio Aucillo, Bel-
ìinato, A. Longega — Verona, Francesco 
Gasoli, Adriano Frinzi, Cosare Beggiato 
— Vicenza, Luigi Muoio, Valeri — Vit-
torio-3eneda, L. Marchetti farmacista—-
Passano, Luigi Fabris di Baldassare — Bel­
luno, E. Porcellini — 'Feltra, Nicolò Dal­
l'Armi — Legnago, Valeri — Mantova, 
F. Dalla Chiara farm. reale — Oderzo, 
L. Pottini, L. Dismuti. 

In seguito a deliberazione del Consiglio d'Amministrazione 
Signori AZIONISTI della Banca Veneta dì Depositi e, Conti 

Corrènti sono convocati in ASSEMBLEA |GENERA.LE Jil 
giorno 20 Marzo p. v. alle ore 12 meridiane. \ _ 

L'Assemblea Generale avrà luogo presso la Sede di Padova 
nel locale della Banca Via Selciato del Santo 4370 e t ra t terà 
e delibererà sul seguente W i ) tj 
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SLottQ 

4* 

^axlone del 
e«egiflUa «gg5 lèi Venésl» : 

88 38 7 52 26 

• 
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4. 

/•o»oiiw» iDssDì-- GIORNO.;- ' ; . 
1. Rapporto "del Consiglio d'Amministrazione sull'esercizio so­

ciale al 31 Dicembre 1872. 
2 . Relazione dei Censori. 
3 . Approvazione del Bilancio e fissazione del dividendo sulle 

Azioni. : ' 
Aggiunte all'articolo 6° lettera L dello Statuto Sociale. 

5 . Nomina di dieci Consiglieri in sostituzione di quelli estratti 
a sorte a termini 'dell 'articolo 32 dello Statuto Sociale. 

6. Nomina di tre Censori per l'esercizio 1873 a termini del­
l'articolo 4 4 dello Statuto. . . . ". 

7. Fissazione delle medaglie di presenza dei Consiglieri d 'Am­
ministrazione per gli esercizii futuri. 

Il deposito delle Azioni per avere il diritto d ' in tervenire 
all'Assemblea Generale dovrà aver luogo giusta il disposto del­
l 'art*-24 dello Statuto, non più tardi del 10 Marzo p . v . 

a PADOVA ) , r , ;j £ T r , 
V P N F 7 r \ r P r e s s o ^e s e c " ^ e U a Banca Veneta. 

• ; i ' i , : - _ 

a MILANO presso la Banca Lombarda di Depositi e Conti Corr. 

Padova, lpFebbrajo 1873. 

4 1 FI Presidente del Consiglio d'[Amministrazione 

PiiLYciFE GIUSEPPE GIOVANELLI 

Estratto dello Statuto Sociale 
» i ' Art. 16. ' 

L'Assemblea Generale si compone di tutti i soci: proprietari di N. 18 
azioni depositate almeno dieci giorni prima di quello stabilito per l'Assemblea. 

Art. 17. i • •• 

Non possono essere ammessi al deposito per l'intervento all'Assem­
blea i certificati o titoli al portatore dei quali non sieno interamente palate 
le rate scadute. 

^ A/t. 18. 
Ogni quindici azioni hanno diritto ad un voto, ma nessuno potrà avere 

più dì tre voti qualunque sia il mimerò delle sue azioni depositate. 
Art. 19. 

L'azionista avente il diritto d'intervenire all'Assemblea Generale può 
farvisi rappresentare, e sarà valido a tale effetto il mandato espresso sul 
biglietto stesso d'ammissione purché il mandato sia conferito ad un azionista 
che abbia diritto d'intervenire all'Assemblea. 

Un mandatario non potrà rappresentare più di tre voti, oltre a quelli 
che gli appartenessero in proprio. 

Art. 20. . 
L'Assemblea Generale è legalmente costituita quando vi concorrano tanti 

azionisti che rappresentino alméno la quinta parte delle azioni emesse. 
Art. 21. 

I depositanti o creditori in conto corrente potranno farsi rappre.' 
per mezzo, di loro espressi delegati all'Assemblea ordinaria generai) 
quale Sara deliberato sul bilancio della Società. 

II Consiglio d'Amministrazione stabilirà di volta in volta le norme per 
la loro ammissione, ni 

Essi però non avranno voto deliberativo. Sarà in facoltà dei detti de­
legati di nominare persona che in unione ai censori proceda alla verifica 
del bilancio medesimo. > < > 

Art. 25. 
Qualora dopo una prima convocazione sia ordinaria che straordinaria 

gli azionisti presenti all'adunanza non rappresentassero il numero delle azioni 
di cui all'art. 20 si farà una seconda convocazione che verrà annunciata al 
pubblico mediante pubblicazione nei giornali ufficiali sopradetti dieci giorni 
prima di quello stabilito per l'Assemblea. Le deliberazioni prese in questa 
seconda Assemblea saranno valide qualunque sia il numero dei soci presenti 
e delle azioni rappresentate. 

Però non si potrà deliberare che sulle materie poste all'ordine del 
giorno per la prima convocazione. 

esentare 
ale nella 

raraf*4i*|i h - i - ' ^ r i ' i uuamaw aaxttirJiiiffiarB 

BANCA DEL POPOLO 
1 

SEDE DI PADOVA 
n 

L'assemblea locale degli Azionisti ò 
convocata in seduta ordinaria per il 23 
febbraio 1873 alle ore 1 pomer. nella 
sala della Camera di Commercio, in 
piazza Unità d'Italia per trattare sul 
seguente 

Ordiste tlel g io rno 
1. Elezione del Presidente e Segretario 

dell'assemblea. 
2. Elezione di cinque Consiglieri d'am­

ministrazione. 
3. Bilancio 1872. 

L'assemblea locale è costituita dagli 

asamaBcmmm a E T T i 

t 

4 ^ 

Azionisti aventi diritto a voto. 
Cinque azioni danno diritto ad un voto#, 
Nessuno può aver mai più di un voto. 

(Art. 49. Statuto) 
Il Bilancio 1872 unitamente alla re­

lazione del Sindacato trovasi depositato 
presso la locale Direzione. 

Padova 16 febbraio 1873. 
IL DIUETTOKE 
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SPETTACOLI 
Teatro Garibaldi, -— La dramni^i>8 

compagnia G. Pencolìi rappresenta: Il 
padiijlione delle Mortelle, con farsa. — 
Ore 8. 

Teatro S. Lucia. — Comico, meccanico 
trattenimento di marionette. Questa sera 
rappresentazione alle ore 7 Ìr2, 

: 

£ 

; i 

http://Esparte.ro
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B# Prefettura di Padova 
v i <#' 

Conseguentemente a moliflcazioni RU-
toifaiata dal Ministero d«i lavori pub « 
blili ,ml Capitolato deilavon io SÌ>Ì tratte 
a tiipataziono dei disordini caóaati dalie 
pisele dell'ottobre » novembre 1872 lungo 
le arginature del canale Mongolico, ai 
rea le nolo: chi net giorno di giovedì 
27 -apre, alle ore 10 ant. nella residenza 
di questa Prefettura sotto l'oasarvsnza 
d«l vigente regolamento so ila Contabi-
1 tà dello Stato si procedura ad un nuovo 
incanto per la delibera dui lavori sud­
detti. 

t a gara verrà aperta sul dato di ìt. 
lire 14901.59, aumentato così dell'8 per 
cento in cobfronto del dato ptritale di 
lira UB71.85, resfcardo inoltre sollevata 
1* i rprcs i dall'onere deli* anticipazione 
defeoaujonai nella sotnmfl.j 

G<ni aspirante doVrà esibire 1 pre­
sentii certificati d'idoneità e moralità, e 
cantaro la propria offerta oon un depo­
nilo in it. lire 1490, in Cartelle del De­
bito Pùbblico al valor di Borsa oltre a Li • 
ro 1150 ih biglietti della Banca Nazionale 
per le speso e tasse inerenti all'appalto. 

il termine utile per le offerto di ri­
tolgo del.-20° sul prezzo deliberato (fa­
tali) resta Ano ad ora stabilito fino alle 
ore 10 «intimerid. del giorno di martedì 
4 marzo p. v. '^ •". ••.• > 

11. lavoro dovrà essere compiuto entro 
g orni 120 lavor. dal dì'della consegna, 
« l'importo convenuto sarà corrisposto 
«on acconti di L. 4000 a misura del cor* 
rispondente avanzamento di la foro, re­
golarmente eseguito, con deflazione del 
ribasso d' asta, e oon ritenuta del io 
pur , 00 da conservarsi a garanzia dello 
adempimento per parte deli' impresa 
degli obblighi contrattuali. Il pagamento 
m «aldo seguirà dopo l'approvazione del 
•oliando a termini del capitolato d'ap­
palto, ostensibile in nn al riassunto di 
peikia ed ai tipi presso questa Prefet-
C.nr|. ., ,. 

Padova, 20 febbraio 1873.. ; -

1 
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1%'ota per n i imeHto «Il 

H r.,;tr\b. ci 'ri « a rrez. di adova, oon 
a».nte za dol i S 'febbraio coir, pronun­
ciava la vendita degli immobili seguenti 
nel giudizio di espropriazione forzata in- ' 
8tiiuit:i dal signor Frano•n^o Quaglio 
Algarntti contro il n< b. Augusto D> Sta­
di r, dichiarando compratore dei mede­
simi il signoa Andrea Fumagalli ..del fu 
Giuseppe di Treviso per it. lire 1 900. 
Stabili in distretto di Camposampiero 

Comune ccnsu«rio di Massnnzago 
1.- Ch'usura a. p. v. C'n casa ai mapp. 

n. 737, 738, 739, 740, 745, 1473,; 1474 di 
pert. c<4,95 colla rend. dì lire £04.01. 

ti Poz o di terra ai r>. 812, 814. Ì494, 
1495 di peri. 4,00 colia rend. di h. 1448. 

3. Chiusura *. p. v. oon o«sa colonica 
ai n. 810, 621,882,824,149 , f w di pert. 
27,71 colla rend. dt lire 138.36. ! 

4. Corpo di terra a. p. v. ai n. 811, 
815, 1493 di pertiche 36,19 oolla rend. 
di lire 159.10. 

5. Pezzo di terra a. p. v. al n. 1395 d* 
pert. 6,70 colla rend. di lire 29.88.' -a 

Il termine utile por fate l'aumento df i 
sesto s adJ col giorno 5 marzo p. v. 

Dalla cane, del r. trib. oiv. e oorrezV 
, Padova 20 febbraio 1873. / 
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In arguito, all' .attestato del signor 
prof. Oppoìzer, rettore magnifico o 
jrof. alt'!. \\ cinica l'ai Vienna 

l'acqua anatema da bocca 
flel d^tti J. G. TOP '. v. dentista ah^ 
lieo in Vienna, città* Bo^nergasse n.2 
ò uno dei mtzsi p|to adattati pei» con-

« servare i denti, e viene tanto da lui 
' quanto da molti altri modici adope­
rata contro t dolori di denti e le ma­
lattie della bocca. 

. 

Farmacia ai SERVI 

I Cura anlisifilitica e pronta gna 
rigionft con visite gratis. 6 119 

Polvere pei denti vegetabile 
del dott. J. G. POPP 

Essa netta i denti in modo, che a 
doperandoia glornalmento fa sparire 
ron solo quella molesta care dei denti, 
ma .fa aumentare sempre più la bian-
hc-zz • e la delicatezza della vernice, 
céi medesimi. 

I Depositi in PADOVA: alle farmacie 
jCcrnelio, Roberti, Dallo Negare. Fer­
rara : Camf-stri. Coneda : Marchetti. 
Treviso : Bin^oni, Zannini, -ZénVtil, 
Vicenza : Vaiati. Venezia : Rosei,, Zam­
pironi, C&viola, Forici', Pottnser, Agea 
genzia Lorgega, Profumerìa Girardi. 

.2-61 

« 13 fac i le e v i t a r e M «unrrogatft -velenosi , I mnfiirlcftiifi «Il «ju«-
|Wfl «ssewdb ol t l tUgnil «Si p u b b l i c a r e c h e leen w? dévóit4»*eonfoiii<!ei*c 
| l l o r o i»rò<9oi£tl ' «tolta BI«V,*^W!VTA AWASIICA ' t ta Wnrry Non a c c e n t a r e 
«i ta te le u è t a v o l e t t e seuwa 1» n o a t r a f i r m a s o p r a l i s ig i l lo ! « B a r r y 
dir JG'earry e Comg>. L o n d o n » 
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K . il Segretario SQUARCJNA 
- • Ì É 

IVofa p e r a u m e n t o di 8 
I 
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ti 

M J B B G i t A ZI 0 S I 
della Tipografia Editrice F. Sacchetto 

RABBENO À . 

Istruzioni popolari sui Giurati • . 

• 

ED 

annotazioni pratiche relative 
\f*j * r rr**-t+w*n9 

Nu giudizio di spropriazione fórz*ia 
inaaunio cih-1 conte Lui^'i eav. C interini 
cotti <> T ospitale civ. di Coaaolvti, il r. 
trid. oi v. e correa, di Padova, con sen­
tenza nel 18 febbraio corr. dichiarava 
compiaxore il sig. Luigi avv. Trivellato 
qua.e binda co dui oomuno ui Conselve 
peri it. lire 38,020 dello stabile seguente: 

Fabbricato ad uao di ospitale con ter­
reno annesso posto ÌH comuue di Coziselve 
jn&toaiu col mapp. n. i0i5 del comune 
m^qèsimo per port. ouns. 4,20 colla ren-
Uìtiì censi di auatr. lire 31.25. . 

li tonnine \,tile per fare l'aumento del 
's.st.'o scade col giorno 5 m^rzo p. v. 

t&tìv. oanceil. del trib. civ. e corroz. 
P,t,lo,va ^0 febbraio 1873. 
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•provicela e Distretto di Padova 

COMUNE DI TE0L0 
Avviso 

Elsendo vacante 1P. medica-ohirnrgiòa-
DHtqjtrioà condotta del I Riparto di qae-
B\,a iCimunità di Tecla viene aperte il 
coiJorso da oggi 16 febbraio a tutto 10 
inaftoo unno o?-rreite. 

G i aspira ti faranno pervenire a que-
«t'u&lu•••>• Jklu.Jiiclpiale emro.il suindicnt.j 
termine né pr'oprie Istante' corredate dni 
« t igoni documenti,: 

al fette di lasoltaj . ' 
èl^ties'a'.o ti moralità rila3cii-.to dal 

Hiiihici d(-l lu go dell'ultimo domicilio 

e) avoesiav.» medioo di sana e rebusta 
fi deh oosutuzione; 

dy felina criminale e politica; 
e);''dipioma di Làurea libera pratici; 

nilie aidiUtoo facoltà. 
La ooiuioti,a viene concessa a duo con-

dizicn n scel H del' ooucorfanta o ciò in 
an'ìb-i5-. nlle d^Hberaziwà oorisigliari 8 
ìagljp « 13 novembre 1872, lo primi del'e 
quaiii asiógnà al posto lire 1810, cioò 
ìirevUOQ u'o;io ario o lira 400 per inde? 
nlz«i', on e ranftonere cosUntemento un 
esvàn' , (o'.Wb'oigo della_ cura grato ita 
t i soli poveri che sono in numero di 
10"0 circi; la seconda assegna al-detto 
pOS&o lire 2200 coli' obbligo della cura 
gratuita a totr.i indistintfirn-nt© gli abi-
t in t id^l sudtl tto ì Riparto qhji sono in 
Domerò di 1950, più l*obbl:go d'i un ca­
valco; il pagani' oto è mensile po^licipato 
la rei'i lenz- n-d centro di Teolo. 

\ circondario d<ila c.;ndotia è posto 
per u • t rri in co'lo o per un terzo in 
pianur-'t; la distanza estrema dalla resi­
denza ò di eiroft quattro chilometri. 

Lalnòrnina spefta hi Sonai gì to'; l'eletto 
do^ra «niforraflrsi alle attuali prescri-
sioai sanitarie ed a quelle ohe venissero 
(joanat.e.dai Governo Nazionale o dalle 
Au ori'ft Sup••rieri,. 

Da'!»- K.^idonza Municipale di Teolo, 
18 febbraio 1873.-

Il Sindaco 
Avv. M0R0SINI 

E C T O A T T A S ' i o n i ! ET M C I Ì i r A I V 

ò l n A I I U DAL GIORNALE L flOLlLLL I I I L U I I I A L C 

I / M h c t l l e M e d i c a l e d i P a r i g i nella rivista mensile del 9 marzo 1870,. 
parla, o meglio accenna, alla Tela all'ornica di OTTAVIO GALLEANI di Milano 
in questi termini: 

«Quoata t-la o cerotto ha veramente mr-Ite virtù constatale di cui or vo-
« glio far cènno : Applicata alle rèni pei tolori lombari, o reumatismi e prin-
« oipalmenttj nello donno soggetto a tali disturbi, con leucorrea, in tirti i 
«dolori \)<*r oauna triumatioa, corno sarebbero distorsioni, contusioni, schìac-
iciamenti, stanchezza di un'/rticoiazione in s-gu M> ad e,tCassiVO lavoro fa-
4, ticoso, dolori punoorii oostali, od intorrostali; in ITALIA, e GERMANIA poi se 
i n e f-x rn grando uso contro gli incomodi ti piedi, cioò calli, «nulla inter-
« digitali, bruciore della pianta, dtirezz's sudo'e profugo, stanchezza * do-, 
«lentàiùra dei tondini plantari, e persino cume ca m.-vQ̂ o nelle. Inflaoimazioni 
«gottvse ai politoti Perciò ò nostro dovere non solo di pocènnare a questa 
€teìà del Gal Ir ani, ma proporla ai Maiiri od ai priviti, aneh* Oi>tóe eprofeto 
«nelle medicazioni delle ferite, perche fu provato che queste rimarginano1 

< più presto, impedendo il prooesio ioflammnt rio. » • 
Vtdi per i'uao l'istruzione annessa alla tela. 

I • + . . . > ' 

ACQUA SEDATIVA 
per bagni le cali durante le gonorree, infezioni uterine contro is perdite 
bianche delle donne, contro le contusioni od infiammazioni locali esterne. 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa al flacone. . * 

? A MIE 

. ! 

! 

Rimedio usato dovunque e reso esclusivo nelle Cliniche Prussiano per com­
bàttere prontamento le gonorree vecchie e recenti, oorne pure épntno l<» leu­
corree delle donne, uretriti croniche, restringimenti uretrali, difficoltà d'o­
rinare S3nza l'uso delle camicette, ingorghi emorroidali alla vesoica e 
contro la "Renella. 

Queste pillole.di facile amministrazione, non sono por rulla nauseanti, rè 
di peso allo stomaco, si può servirsene anche viaggiando e benissimo tolle­
rate anche dagl'I stomachi deboli. ,... 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa ad <gni sfattola. 
Co«to della tela all'arnica per ogni soli'da doppia L. 1. Franca a domicilio 

nel Regno L. 120, in Europa L. 1.75, negli Stati Uniti d'America L. 2.75. 
Cos^o d'ogni flacone acqua sedativa L. 1.10. Franca a domicilio nel Regno 

L. 1.50, franca in Europa L. 2, negli Stati Uniti d'America L. 2.90. 
Costo d'ogni scatola pillole antigonorroicho L. 2. A domicilio nei Regno 

L. 2.20, in Europa L. 2.80, negli Stati Uniti d'America L. 3.50. 
NB. La fa macia Galleani, via Meravigli 24, Milano, spedisce contro vaglia 

poetale, franco dì porto a domiòilio. ; > 
si vende alla farmacia Reale all'Università, farmacie: Beggiato, Vivjani, 

fertile, Gasparini, al magazzino di droghe Pianori o Mauro, all'Antenore, da 
Ferdinando Roberti- — Vioenza, farmacia Valeri e Cro'valo. — Bissano, Fa-
brise Baldasssare. — Mira, Roberti Ferdinando. — Rovigo, Castagno e Diego. 

Legnago, Valeri. — Tre-iso, Zanetti e Z<nini. — Adria, alla farmacia o 
d^otheria di Domenico Paolucci. — Badia, alla farmacia Bisaglia. — li: Este, 
Evangelista Negri, e nelle principali farmacie del Veneto. 

' 
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LL'ALTA 
attivato nel mese d'agosto 1872 
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SENZA MEDICINE E SENZA SPESE -

DH BARRY DI LONDRA 
A V V I S O I M P O R T A N T E : Da oggi in poi U B I s o l o n t f l n n t o di cottura <arà faaitentr 

per U Jta>aimf*. Mediante un processo brevettalo «inmo pervenuti a torrefare la farina* 
Le scuole di celesta Rwd«n*o sono munita di istruzioni atampatc in rosso, mentre tjuellecoa* 

tenenti la Revalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero. 
La torrefaxione della Revatcnt* né migliora co'btsidcfabilmente il saporej ed ba il vanta gio 

risparmiare tempo e fatica per cuocerla. . 
Guarisce radicalmente le cattive -digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale** 

emorroidi, gUndolt, ventosità palpiUtiouc, diarrea, gonfiem, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania* nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo' $ gravidanza, dolori, ciudewe 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri ; ogni disordino del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, rpprcssione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
«unzione), pneumoma eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, 80tta> febbre, isteria,. 
viaio e povertà del sangue, idropisia, sterilità» ftusao bianco, i pallidi ' colori, mancanza di me* 
strui, di freschézza e di energia. Esso è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
e persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze, 
Economista HO volte il «HO press* in altri rimedi e nutrisce meglio che la carne, facendo dmr/w 

dvypia economia» 

; Cura n* 7B,8i*4 - * - Bra, 25 febbraio 1872 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, il signori medici non volevano più 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Sfi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Rcvaltnta Arabica^ e ne ottenne un fe|ice risultato, mia madre trovandosi' 
ora quasi ristabilita, ^ 6IOKDAMSSN6O GABIIO. 

Cura n* 6K,t84. Prunfctto (circond. di Standovi), 2& ottobre 18ft«. 
é La po*so assicurare che da due anni Uganda questa meravigliosa Iìevalenta} non sento piò 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 8£ anni. .,. 
Le roir gnmbc,diventarne forti, la> mia vista non chiede più ecchiali, il mio stomaco ò robu­

sto, come a 50 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, facile 
Viaggi * piedi anche lunghi, e sditomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D, P. CsTBtHj laureato in teologia, arciprete di Pmuetto. 
f . Parigi, 17 aprilo 1862. 

Signore ~ In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciv 
•tutto il corpo, la digestione 
portabile, mi faceva errare per ore intere senza vcrun riposo, era sono n pi . ,™™-
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi csna fornn il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Re- -
vultnta le si eonviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia pò»1 

sizione sociale. Marchesa Dx BaikiM. 
Cura n* 71,166.'' y'j Trapani (Sicilia, 18 aprilo i368, 
Da ventanni mia moglie k stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da otto 

anni pei da, un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tauto che nou poteva fave un. 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentala da diuturno insonnie e da continuata man­
canza di respiro; Parte medica non ha mai potuto gjoyarej ora facendo uso dc!la vostra Rèp'&kHkft 
Arabica Du Barry, iu sette giorni spari la sua gònBémj dorme tulle le notti intiere, fa le sue 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ATANASIO LA BÀ«HB*À.) 

Pecectt SicjUa), 6 n m o tft7i. 
: Da più di quattro anni mi trovava afflino ila diuturne iiìdigostiouu o dobole^a ; venr.vicol^di v 
tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 

Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non vollero che a, ' 
viemaggiorraente guastarmi lo stomaco ed avvicinanti alla tomba. Quaudo perultinio psoflrimehio 
avendo adoperato la Rwaltnta Arabica Dw Barry e C. di Londra, rìtìuperai, dopo quaranta giorni 
la perduta salute, e trovomi ora in istato flòrido e sano. Sitt lode ajdi inventori della sublime 
Revalenta Arabica, e ringrazio Die d'avermela suggerita. ,• VINCKNZ* MENNI* 

P r e z z i : La scatola di latta del peso di i\i di chil.fr. a;50; 1(2 cbiL fr. 4:50; 1 ebileg. -
ir. 8 ; 2 chilogr. e 1[2 fr. 17:B0; 6 chih fr. M; 12 chilogr. I« 6B. 

Per i viaggi naturi o persone che non hanno iì eomedo di cuocerla abbiamo confezionato i 

Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cu nico reumatismo da formi stare in I 
ito Vinverno, finalmente mi liberai da questi a u t o r i , merco della. \ostiu merwgliosi Rnml< 

Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si. mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, ciocwUic, ecc. # 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle n* mee e vomiti i?i Unn\\o di gravidanza n 
viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione,fehbricità ò cattivo p s t u -al palato levandosi al 
mattino; oppure dopo l'uso di sostanze comprometcr-nu, come agli, cipolle, ecc., o bevande al- -
cooliche, o dopo l'uso del tabacco da fumo. 

Agevolane il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono u|d tempo stesso più che i*. 
carne; fanno buon sangue e sodezza di cayie, fortificando le parsone le più indebolite» 

Iia S e n t a l e «*1 « liS>taim firaj^ltós© Si» 'A*^.'} 
» 9 n » $ — 7 

Dà Pappcttito, la digestione con buon sonno, forza dòi nervi, dei polmoni; dèi sistèma musco 
lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più cVic h carne, 

Poggio (Umbna)j 59 maggip i8<>9. • 
„ Jettc 

tutto l'inverno, finalmente mi Uberai da questi a u t o r i , merce della, vostiu' méravglios.i RnmltnUt 
al Ciaccolane, r' FKANCÌSSCO B W ^sindaco, 

Ct4ran°-70,406, ' . . , Radice ^Spwgna), u.'^iugno i8«3. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi the mia moglie, che toJJTdrào per lo spazio di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo 
stra incomparabile Revalenta al Cieccofatte. Vtc&.vTE MOTAN^, r 

Cura n° 65,715 . : . ' ' Parigi, M aprile I-S66. 
Signore '— Mia figlia che soffriva eccessiyamente, noli poteva più ne digoriro nò dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione, nervosa. Ora essa sta benissimo grazio 
alla Revalenta al §ÌQccolattey che le ha reso una perfetta salute,-buoi! appetito, buona digestione 
ranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed uh'hltegrezza di spirito, acni da lungo 
empo non era più avvezza. H. DI MONTI-COIS, 

P r e d a s i : In Polvere: scatole di latta per 1S tazze f. 2:B0; per 21 fr. 4 : 8 0 ; per 48 fr. 8; 
per 420 fr, 17:50. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:60; per 24. fr. 4:50; per 48 fr. 8. 

Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 
- BepoMfo principale: B a r r y d u "Harry e C e m p . Si via Oporlo, Torino. ' 

T i i ' V O X i . c l l t O T ' i ; a P A U O V A Roberti; Zanetti; Pianeri e Mawo; Giulio Vivìani, fa•-
macia dei Due Cervi; Oavazzani, farmacista. 

PORDENONE. Rovigiio; fami. Varascini, — FORTOGRUARO, A. Mulipieri, farm. — ROVIGO. 
A. Diego; G. Caffagnoli. ~ S. VITO AL TAGL1ÀMENTO. Pietro Quartara, farmacista. Xl> TOL-
MEZZO. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti, - r UDINE. A. Filipuzzi; Commessati, r^ ' j 

VENEZIA..Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Ancitlo; Bellinalo; A Longega. —-
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frinzi; Ces. Beggjatto. - - VICENZA. Luigi —gialo; Valeri. 
~ VITT ORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. - BASSANO Luigi Fabris di Baldassare. ~ FEL-
TRE. Nicolò DalPRrmi. — LEGNAGO. Valeri. ~ MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. -
ODERZO. L. Cinotti; L. Disumiti. 

VENDIBILE 
Tipografia-Editrice F. Sacchetto 
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FORNI SUOI. PRINCIPALI 
CON INCISIONI, VEDUTE E PIANTA. 

del March, l ' i e t ro &eìv»i«t8«»o 
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Padova 1868, in 12° Lire 6 
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